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POLITICA  -  Verso il Partito Democratico 

 

 
I  congressi dei “Democratici di Sinistra” e de “La Margherita”  si sono  conclusi. 
L’esperienza dei DL  è ormai giunta alla fine, dopo circa 6 anni  di vita, passati tra controversie 
e bei momenti.  “Democrazia è Libertà”  lascerà spazio ad un progetto di più ampio respiro. 
Molti dei partecipanti si sentiranno più a casa nel Partito Democratico di quanto non si siano 
sentiti nei rispettivi partiti. In fondo come dice un progetto di Massimo Ghini a sostegno del PD 
"sono iscritto da 30 anni al partito democratico e neanche lo sapevo". 
Il PD nasce per essere un partito capace di scardinare l'attuale sistema politico, restituendogli 
dignità.  Il PD dovrà essere una risposta diversa alla richiesta di punti di riferimento, di luoghi di 
partecipazione.  
Il PD dovrà cambiare i metodi di selezione e l'approccio nei confronti dei giovani e delle 
donne...niente paternalismi per favore. 
Come dice Menichini però, in un libro edito dal quotidiano Europa, il PD nasce anche in 
quest'epoca, un'epoca di apatia; ecco perchè il tutto non sarà facile, ecco perchè è necessario 
per una volta cercare nel proprio piccolo di essere protagonisti della svolta. Una svolta che non 
ha passati da cancellare o presenti da rinnegare ma un futuro ambizioso da costruire con 
l'impegno di tutti. 
Terminata la fase congressuale è necessario che si inizi seriamente a programmare le tappe 
per la creazione del PD. Prima tra tutte la costituente. Non possiamo attendere le prossime 
elezioni per fregiarci del motto dell'unità. Non sarà facile ma è necessario. 
Un partito democratico capace di farsi portatore di una politica riformista, progressista è un 
bisogno della nostra Nazione, schiava ormai di partitismi e battaglie di piccole fazioni. 
Un partito che possa far da guida e possa contare su una cospicua maggioranza, come un 
buon bipolarismo richiede, sarà un partito capace di reprimere ogni velleità, ogni personalismo, 
ogni tentativo di ricatto attuato troppe volte da chi non vede nella politica l'aspetto di 
responsabilità verso i suoi cittadini ma un modo per accaparrarsi voti e poltrone.  
Il Partito Democratico sarà inoltre un'opportunità per i giovani, cui dovrà essere data la 
possibilità ma che dovranno anche avere la forza e le capacità di imporsi, di farsi sentire senza 
stare li ad aspettare che qualche capo-clan  li utilizzi per farsi fregio di avere all'interno del suo 
gruppo rappresentanze giovanili. 
 
 

 
di Isabella Perugini 
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POLITICA -  25 Aprile: l’importanza di una 
storia condivisa 
 
Lo scorso 25 aprile prima come cittadino, 
poi nella veste istituzionale di Presidente del 
Consiglio del Municipio Roma 6 ho 
partecipato alle celebrazioni per la 
Liberazione. Ben quattro cerimonie si sono 
svolte infatti nei nostri quartieri, colpiti 
pesantemente durante il secondo conflitto 
mondiale, fra cui il Quadraro che nel 1944 
ha subito uno dei più grandi rastrellamenti 
della storia della Capitale. Quattro momenti 
di memoria per ricordare color che hanno 
dato la vita per la nostra democrazia. 
Durante l’intera giornata ho avuto modo 
anche di riflettere su quello che è stato 
sempre un mio vecchio pensiero, una sorta 
di fissazione: il bisogno e l’importanza di 
avere come nazione una storia condivisa. 
Purtroppo quel giorno a rendere onore ai 
caduti c’era solo lo schieramento di 
centrosinistra guidato dal Presidente 
Giannini. Ciò mi ha fatto riflettere ancora 
una volta sull’importanza di una visione 
condivisa della nostra storia recente. Credo 
che ciò debba essere un impegno in un 
Paese dove funziona una civile democrazia 
dell’alternanza, dove i due poli sono 
avversari politici ma non nemici e che 
rischierebbero di diventarlo se  
condividessero storie radicalmente diverse, 
storie che spaccano il Paese, che 
legittimano una parte e delegittimano l’altra.  
In poche parole,  che la Resistenza sia un 
valore fondante va detto, che la Costituzione 
ci abbia reso quel Paese libero che siamo 
va urlato, che la vittoria della DC di De 
Gasperi nel 1948 sia stata una fortuna  va 
proclamato, come dobbiamo avere il 
coraggio di proclamare gli errori del 
socialismo reale, così come va proclamato e  
 
 
 
 

 
spiegato ai signori democristiani e socialisti 
che si sporcarono che evitare di rubare non 
sarebbe stato male, che aver supinamente 
accettato i dettami degli USA ci ha resi di 
fatto, per anni, un Paese a sovranità 
limitata, che aver taciuto negli anni ’70 sul 
terrorismo e sulle stragi ha prodotto un 
danno politico e sociale enorme, che aver 
contro-informato i cittadini sulle vicende di 
Ustica, sui tentativi di golpe ed aver 
permesso la penetrazione degli apparati 
informativi statunitensi nelle nostre istituzioni 
sia stata un'offesa al popolo italiano. E poi 
che numerosi parlamentari si iscrissero ad 
una loggia massonica chiamata  P2 ce ne 
vogliamo dimenticare? 
Insomma delle vicende della prima 
Repubblica va fatta storia comune, nella 
quale ex-comunisti, ex-socialisti ed  ex-
democristiani possano riconoscersi senza 
riserve di fondo. Se questa operazione 
riesce all’interno del Partito Democratico fra 
diessini e diellini,  il compito più difficile di 
stabilire una lettura comune tra centrodestra 
e centrosinistra della storia italiana del '900 
risulterà  facilitato. 
Permettetemi un ultimo pensiero. Molti 
affermano che i giovani d’oggi sono diversi, 
che non si dividono in vecchie 
appartenenze, che vogliono il Partito 
Democratico senza se e senza ma.  Si ma 
io mi domando: che cosa raccontiamo a 
questi giovani?  I nostri ragazzi che sono 
nati negli anni '80 il muro di Berlino non 
l'hanno mai visto. Sta a noi il compito di 
raccontargli quali sono i valori fondanti della 
nostra storia, della nostra democrazia e 
della libertà ma partendo da UNA STORIA 
COMUNE come hanno ben presente i 
Francesi che il 14 luglio festeggiamo TUTTI 
INSIEME la presa della Pastiglia. Ve lo 
immaginate un 4 luglio in America 
festeggiato solo da una parte della 
popolazione? 
 

di Gianluca Santilli
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CULTURA – Il festival e il cinema italiano 
 

In questo periodo i 
mezzi di informazione si 
sono interessati alla 
querelle interna alla 
organizzazione del 

Torino Film Festival, provocata dalla volontà 
del Museo del Cinema di curarlo e dalla 
designazione di Nanni Moretti come 
direttore artistico. Rondolino, presidente 
dell'associazione cinema giovani, afferma 
l'indipendenza e la paternità della rassegna, 
palesando la possibilità di avere due festival 
concomitanti. Questa diatriba manifesta il 
volere da parte delle istituzioni, tenendo 
presente la vicinanza in calendario,  di 
regolamentare i maggiori festival nazionali 
(Venezia, Roma, Torino). Per evitare che la 
concorrenza provochi la fagocitazione dei 
più deboli da parte dei più agguerriti.  
Un coro di voci si è alzato creando una linea 
trasversale che ha coinvolto sindaci, Regioni 
e ministri attivi in prima persona nel dibattito. 
E' questo l'approccio giusto alla "questione 
cinematografica"?  E’ il modo opportuno,    
da parte del mondo istituzionale, di 
supportare il cinema italiano, favorendone la  
 

 
produzione in un periodo di crisi cosi palese, 
o questo predominante interesse per le sorti 
dei festival nostrani potrebbe provocare lo  
sviluppo di luoghi sterili e di vetrine vuote 
destinate quasi unicamente a prodotti 
stranieri? 
Sarebbe utile invece spendere le poche 
energie in altri ambiti. Innanzi tutto, una 
riforma televisiva che dia pluralità 
favorirebbe il mercato produttivo, come 
anche rompere il "cartello" delle case di 
distribuzione cinematografica gioverebbe. 
Tutte iniziative che i cugini d'oltralpe hanno 
introdotto da tempo, creando un mercato 
che sia culturale e commerciale allo stesso 
istante. Modelli che purtroppo non vengono 
tenuti in considerazione, privilegiando 
l'immagine solare di un festival, se possibile 
di un grande spettacolo,  più che un 
impegno serio nel creare nuove regole e 
norme che facciano rinascere il cinema 
italiano. Ci si auspica che nei prossimi anni, 
non solo nei festival "maggiori",ma anche in 
altri,come il Future Film Festival di Bologna, 
il Pesaro Film Festival, siano presenti 
prodotti italiani, esempi di una rinata 
cinematografia del nostro paese. 
 

Francesco Vigna e Paolo Costa (De.Co) 
 
 

 
 
 
 
CULTURA – Breve saggio sul giornalismo di guerra  -  I Parte 
 
“C’era una volta…, nel 1965, durante la guerra in Vietnam, un aviere: Adrian Cronawer. Questi 
viene inviato a Saigon per condurre un programma radiofonico: "Good Morning Vietnam". 
Diviene il disk-jockey più amato dalle truppe americane. Adrian non accetta i forti limiti impostigli 
dalla censura americana e dopo essere stato accusato di collusioni con i Vietcong è costretto a 
tornare in patria.”1 
La verità è stata e sarà sempre soggetta al potere politico-economico del periodo storico in cui 
si svolgono gli avvenimenti; svelata a tratti rimane vaga e così, invece di chiarire, confonde le 
menti del popolo. Attualmente, sembra indispensabile filtrare, tagliare, correggere le verità 
belliche. Le nuove tecnologie, la globalizzazione, permetterebbero la coscienza e conoscenza 
simultanea di fatti, ostacolata dalla censura dei suggeritori occulti, i quali influenzano le agende 
medianiche. Tuttavia, la censura, non è una peculiarità dell’età contemporanea. Dallo sviluppo 
della vita umana, quindi da quando è nata la storia, l’uomo ha separato i fatti pubblici da quelli 
privati o addirittura segreti. 
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Ma, ancor più impellente è il bisogno di sapere, e sapere il vero. Memorizzare e ricordare sono 
conseguenze di una accurata selezione del vissuto personale e collettivo, che ci permette di 
trarre degli insegnamenti, pratici e concettuali, dal passato2. L’imperativo del ricordo risuona in 
tutte le strategie comunicative elaborate nel tempo per fronteggiare le differenti situazioni: la 
fabula, il grammelot, i giornali, i film, internet. Il giornalismo di guerra è solo uno dei tanti 
fenomeni che è stato fortemente influenzato dalle innovazioni medianiche e dalle censure; in cui 
a pagarne le conseguenze sono stati la verità e i reporter. 
 
Nel prossimo numero: “Inizio della Storia”. 
_________________________________ 
1 Film “Good morning Vietnam” di Barry Levinson 
2 J. Candau, La memoria e l'identità, Ipermedium 
 

di Raffaella Picone 
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ATTUALITA’  -  Malasanità: ancora??? 
 

Dopo molto, troppo tempo di 
inesorabili insabbiature e mirate 
distorsioni torna alla ribalta il 
problema Sanità.  
Sembra passato un millennio da 
quando programmi televisivi satirici 
(Striscia la Notizia) con un grande 
share,  avevano sollevato il problema 
della mala sanità in Italia, con servizi 
su ospedali pubblici importanti, 
eppure tutto taceva. Non erano 
servite neanche le indagini svolte 
dalla Magistratura sui casi di morte 
negli ospedali Siciliani.  
Come se il problema fosse 

circoscritto ad una sola parte del nostro paese.  Ci voleva il servizio di un giornalista di un 
settimanale a larga diffusione  per sollevare il polverone che finalmente porta a nuova luce una 
fin troppo evidente inefficienza del nostro servizio sanitario. Eppure, chi non ha mai avuto 
difficoltà a prenotare visite normali o specialistiche nei nostri ospedali? Anche se  le attrezzature 
sulla carta sono considerate all’avanguardia ed il numero di personale regolarmente pagato è 
più che sufficiente (questo dicono i numeri, anche se a volte discordano secondo se li leggi da 
una o dall’altra parte della scrivania) alla perfetta e veloce esecuzione di quanto richiesto 
dall’utente, sembra che niente funzioni e le attese si allungano e le prestazioni diventano troppo 
spesso poco professionali. Certo, il clientelismo funziona molto bene, se sei amico di qualcuno, 
no, non serve il primario, anzi….meglio un infermiere ti accorgi che il mondo sanitario funziona 
benissimo, riesci a fare una visita specialistica in meno di un giorno, ed ad avere prestazioni 
professionali perfette, meglio di una clinica privata dove pagheresti parcelle che se non hai 
malattie almeno uno svenimento te lo fanno venire.  
Ma questa non è la normalità; la normalità sono i corridoi del Policlinico Umberto I di Roma 
dove passano pazienti operati trasportati da infermieri che fumano, tubi che perdono ed 
intonaco cadente che “spolvera” le lenzuola. La normalità, oggi, è chiedere di avere una TAC., 
perché hai un problema grave, a volte difficile da pronunciare e scoprire che la potrai fare tra tre 
mesi (se ne hai ancora bisogno, eventualmente i tuoi eredi potranno “regalare” la tua 
prenotazione a qualcun altro) a centocinquanta chilometri da casa. La normalità, oggi, è quello 
che in qualsiasi paese evoluto ed industrializzato come il nostro è considerato da “terzo 
mondo”. 
La speranza, comunque, non possiamo perderla; dobbiamo credere, vogliamo credere che a 
forza di parlarne, al bar, per strada, sui mass media qualcosa cambi. Dobbiamo avere fiducia 
nelle istituzioni e negli organi di controllo preposti che un giorno, presto, si smetta di spendere 
soldi per gli studi faraonici dei primari e si gestiscano  gli stessi per disinfettare e verniciare 
qualche corridoi di passaggio, che invece di costruire sale conferenza da alberghi a cinque 
stelle si costruiscano reparti nuovi o si diano incentivi al personale sanitario per lavorare con 
maggiore passionalità ed umanità. 
Non possiamo smettere di parlarne, tanto meno di scriverne, più segni lasciamo nella nostra 
memoria,  più possibilità abbiamo che non vadano perse la tracce. 
 

di Mario Tirocchi 
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ATTUALITA’  -  Biocarburanti anche in Italia 
 
Mercoledì 10 gennaio 2007 è stato presentato dal ministro Paolo De Castro, presso il Ministero 
delle Politiche Agricole alimentari e forestali, il primo contratto quadro nazionale sui 
biocarburanti, che rappresenta il primo passo  verso la costruzione di una filiera nazionale delle 
agro-energie e contribuirà a conferire un nuovo ruolo all'agricoltura italiana. Soggetti interessati 
dal contratto quadro sono le Associazioni agricole, l’Unione Seminativi (produttori di semi 
oleosi) e, sul versante industriale, Assitol, Assobiodiesel, Assocostieri. Si tratta, per l’Italia, di 
una mossa concreta nel segno della tutela ambientale, nel senso di una riduzione della 
dipendenza dalle fonti energetiche non rinnovabili; per l’agricoltura, in particolare, di un 
momento fondamentale per l’affermazione di una filiera innovativa.  L'intesa raggiunta esprime 
così la risposta del Governo agli obblighi imposti dal Protocollo di Kyoto, mettendo in rapporto di 
collaborazione agricoltura e ambiente.  
Nel 2007, la coltivazione di semi oleosi a fini energetici potrà raggiungere i 70 mila ettari di 
terreno dai quali si ricaveranno circa 70 mila tonnellate di bio-diesel da integrare nel normale 
carburante, produzione che si spera di triplicare entro il 2010, raggiungendo i 240 mila ettari. 
 
Cosa sono i bio combustibili? 
Sono sostanze che derivano dalla lavorazione di alcune piante o semi particolari e si dividono 
principalmente in due tipi:  
1- Oleosi da cui si ricava in prima battuta olio vegetale che può essere sottoposto alla tecnica 
della transesterificazione per diventare ancora più fluido e creare il BIODIESEL che può essere 
usato nei motori a ciclo Diesel. 
2- Alcoli che derivano dalla fermentazione di prodotti agricoli ricchi di zuccheri e che possono 
essere utilizzati nei motori a ciclo Otto (quelli che utilizzano benzina). 
I combustibili ottenuti in questo modo sono molto meno inquinanti di quelli fossili e soprattutto 
sono rinnovabili poiché derivano da colture annuali o comunque rinnovabili in tempi molto brevi. 
Per dare uno sguardo più approfondito agli inquinanti emessi ecco una tabella riassuntiva di 
confronto tra diesel normale e i suoi sostituti: 
 
 

 
Tabella prodotta da www.progettomeg.it su fonti: Estereco; Comitato Termotecnico Italiano (CTI); Università 
del Missouri; Università di Müfir (D). 
*Il particolato prodotto da biodiesel è risultato essere meno mutageno, e quindi cancerogeno, di quello del 
diesel di origine fossile  
** Gli aldeidi si abbassano a percentuali simili a quelle del gasolio con l'adozione di riscaldatori che 
fluidificando l'olio ne consentono una combustione migliore. 
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Allora…. acquistiamo una macchina nuova? 
Poichè troppo spesso si dice che per inquinare meno si devono comprare nuovi motori che 
grazie a sofisticate tecnologie riescono a non sforare i limiti imposti dalla Comunità Europea 
(euro2, euro3 euro4,  ecc.), invece se alimentaste la vostra auto euro0 con biodiesel o etanolo, 
anche solo in percentuale, otterreste fumi di scarico che risultano pienamente dentro i più 
restrittivi parametri antinquinamento esistenti! E' il carburante che dobbiamo cambiare  non i 
motori!  

di Massimo Lucà 
 

 
 
 
 
ATTUALITA’  -  Novità Google 
 

Google sta 
continuando ad 
arricchire i contenuti 
disponibili tramite 
Google Earth, il suo 
popolare software di 

cartografia 
satellitare. Recentemente il colosso della 
ricerca ha reso disponibili nuovi livelli per il 
suo software: in alto nella finestra Livelli si 
possono trovare ora, attivi di default, il 
nuovo gruppo "Web Geografico". Questa 
nuova funzione mira a migliorare la qualità 
dell'esperienza di "discovery" orientata alla 
geografia. Se attivati, i tre nuovi livelli 
Google Earth Community, Panoramio, e 
Wikipedia, permettono di accedere a tutte 
una serie di nuovi informazioni per le 
location inquadrate in zoom.  
Dal blog ufficiale di Google: "Abbiamo preso 
i dati dinamici di Wikipedia, Panoramio, e 
Google Earth Community e li abbiamo 
integrati in un livello di Google Earth. Ora è 
possibile 'volare' in qualsiasi posto nel 
mondo e visualizzare ciò che le persone 
hanno scritto a riguardo, foto e commenti. 
Ho saltellato dalla punta più a Sud dell'Africa 
alle moschee del Medio Oriente alle isole 
Maldive, immerso in una grande quantità di 
informazioni, e mi sono sentito davvero 
come se stavo visitando ciascun posto 
attraverso gli occhi delle persone che li 
hanno visitati realmente. È stato davvero 
coinvolgente paragonare, per esempio, il 
Gran Canyon attraverso le foto in 
Panoramio nella visuale di Google Earth". 

Il livello "Web Geografico" include: 
Il meglio dalla Google Earth Community  - 
Google ha selezionato alcuni dei migliori 
segnaposto pubblicati su GEC. Ciascuna 
descrizione del segnaposto presenta una 
buona quantità di utili link verso la 
community, ed include foto e testo 
descrittivo dai post originali.  
Panoramio  – Si tratta di una collezione di 
segnaposto che puntano a foto 
georeferenced presenti nella collezione di 
web foto chiamata Panoramio, un sito web 
creato da zero sfruttando le interfacce di 
Google Maps e Google Earth. Nel servizio 
Panoramio ogni foto è collegata con il luogo 
in cui è stata scattata, sia fisicamente sia 
nella memoria, si possono memorizzare fino 
a 2 Gb di foto (circa 2000 foto con una 
macchina fotografica da 4 Megapixel).  
Wikipedia  – Questi segnaposto provengono 
da una selezione di articoli di Wikipedia, la 
famosa enciclopedia online. Le descrizioni 
dei segnaposto contengono foto, 
informazioni del sommario, e link alle parti 
più utili di Wikipedia, incluso ovviamente 
l'articolo completo. Attualmente il livello 
collega l'utente solo alla versione inglese di 
Wikipedia.  
Google Earth Blog segnala anche un 
importante aggiornamento per i livelli e le 
informazioni per la regione del Canada, 
come Ristoranti, Alloggi, Parchi e 
divertimenti, Servizio civile, etc. Questo tipo 
di dati sono chiamati "Points of Interest" 
(POI) in linguaggio GPS. Si tratta di risorse 
molto utili per gli utenti che sfruttano GE per  
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pianificare spostamenti e viaggi, e Google 
sta proseguendo in un aggiornamento 
continuo di questi dati per supportare 
sempre più paesi.  
Google Earth Blog commenta: "Google 
continua a cercare e trovare nuovi modi di 
presentare informazioni community-
contributed. Mi voglio congratulare con loro 
per il lavoro che stanno facendo per 
migliorare  la  qualità  delle  informazioni,   e  

 
migliorare l'interfaccia per la visualizzazione 
dei dati. Esiste un equilibrio delicato tra 
troppe informazioni e qualità. Questi nuovi 
livelli certamente offrono un'altra grande 
strada per l'esplorazione delle informazioni 
del mondo. Sarà interessante vedere come 
questo processo di miglioramento 
continuerà nei prossimi anni". 
 

di Roman Malych 
 
 

 
 
 

LE ASSOCIAZIONI CHE COLLABORANO CON NOI 
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DAL COMUNE DI ROMA   -  I disagi dei commercianti a  seguito della realizzazione di 
opere pubbliche da parte dell’Amministrazione Comun ale. 
 
L’esigenza sempre più avvertita da parte dei 
cittadini e quindi da parte dei loro 
amministratori di migliorare le infrastrutture 
delle nostre città, di renderle più belle, più 
vivibili, più accoglienti sta determinando 
l’avvio di numerose opere pubbliche. 
In tutte le grandi città, ed a Roma in 
particolar modo, è frequente l’apertura di 
cantieri per la realizzazione di importanti 
interventi urbanistici ed edilizi finalizzati a 
creare nuove opere viarie, (vedi per tutti 
l’esempio dell’ampliamento della rete 
metropolitana a Roma), parcheggi interrati, 
nuovi mercati, centri culturali, musei, teatri, 
auditorium, ecc. 
L’apertura di questi cantieri instaura un vero 
e proprio “circolo virtuoso”: soldi pubblici 
trasformati in investimenti, con il 
coinvolgimento di capitali privati e 
l’intervento di imprenditori i quali a loro volta 
creano lavoro e quindi ricchezza. Il risultato 
finale è quello di modernizzare ed abbellire 
le nostre Città. 
Come sempre, però, c’è un altro lato della 
medaglia. Questi cantieri, a volte, possono 
avere delle dimensioni molto grandi, 
coinvolgono diverse vie o, addirittura, interi 
quartieri e spesso hanno dei tempi 
(fisiologici e non) molto lunghi. 
Cantieri grandi e duraturi portano inevitabili 
disagi ai cittadini residenti, alla viabilità ed 
alle attività commerciali e produttive. In 
particolare i commercianti, soprattutto i 
piccoli commercianti, subiscono delle forti 
ripercussioni negative dalla diminuzione e 
dal rallentamento del flusso pedonale e 
veicolare. Tutto questo può comportare, e di 
fatto comporta, un impatto negativo sul 
tessuto economico ed occupazionale delle 
aree interessate dai lavori con conseguente 
diminuzione degli incassi che, se protratta 
nel tempo, determina crisi imprenditoriali 
non sempre facilmente risolvibili. 
Per far fronte a questo tipo di problematiche, 
il Comune di Roma, con la delibera n. 240 
del 1998, in vista del Giubileo del 2000, si 
fece promotore ed interprete delle descritte 
esigenze e stanziò nel suo bilancio due 

miliardi di lire finalizzati alla erogazione di 
contributi a favore degli operatori 
commerciali che avrebbero subito disagi 
dovuti all’apertura di cantieri per la 
costruzione di opere pubbliche. 
 

L’esperienza 
complessivamente 

positiva di quella e 
di altre successive 
delibere, ha indotto 

l’Amministrazione 
comunale a 

procedimentalizzare il riconoscimento del 
disagio economico subito dagli operatori 
commerciali a seguito dell’apertura di 
cantieri per la realizzazione di opere 
pubbliche ma anche per la messa a norma 
degli stabili o per ragioni di sicurezza. 
Conseguentemente, con la delibera n. 56 
del 2006, l’Amministrazione comunale è 
chiamata, attraverso una programmazione 
annuale, ad individuare le priorità di 
intervento per le diverse tipologie di lavori 
pubblici ed a definire l’entità del disagio in 
base al quale riconoscere un adeguato 
sostegno economico fissando criteri, 
modalità e termini. 
Secondo l’articolo 2 della delibera in esame 
il procedimento deve essere così articolato: 
entro il 30 settembre di ogni anno i Municipi 
individuano le aree interessate dalla 
realizzazione di lavori pubblici, la cui durata 
è superiore a 180 giorni e che abbiano 
causato notevoli ripercussioni negative sulle 
aziende commerciali ed artigianali (in caso 
di chiusura totale della strada il termine è 
ridotto a 90 giorni). 
Le proposte devono indicare: durata dei 
lavori tipologia e entità degli effetti dei lavori 
sull’area (es. chiusura al traffico della 
strada, modifiche della viabilità, divieto o 
diversa regolamentazione della sosta, ecc.). 
 
Entro il 30 novembre di ogni anno la Giunta 
comunale approva l’individuazione delle 
aree interessate dai cantieri ed oggetto di 
riconoscimento    del    disagio,    sentite    le 
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Commissioni Consiliari Permanenti Bilancio, 
Lavori Pubblici e Commercio.  
In questa sede vengono quindi decise quali 
proposte dei Municipi siano meritevoli di 
accoglimento e vengono individuate le 
risorse da destinare all’erogazione del 
contributo. 
Entro i successivi 60 giorni dall’adozione 
della deliberazione di Giunta Comunale 
viene pubblicato un apposito Bando per 
consentire la presentazione delle richieste di 
contributo da parte degli operatori 
commerciali. 
Successivamente, sulla base di una 
“matrice di disagio”, articolata su una serie 
 

 
di criteri come la tipologia e la durata dei 
lavori, la distanza del cantiere dalla sede 
dell’attività, la superficie dei locali che 
ospitano l’attività ed il numero dei dipendenti 
dell’impresa commerciale, viene stilata una 
graduatoria tra tutte le domande pervenute, 
approvata con provvedimento dirigenziale, e 
quindi si procede all’erogazione del 
contributo economico all’avente diritto. 
Questo, per lo meno, è quanto è scritto nel 
libro delle buone intenzioni. Ora il Comune 
deve trovare i soldi per passare dalle idee ai 
fatti, infatti, sappiamo tutti che di buone 
intenzioni è lastricata la via dell’inferno! 
 

di Giuseppe Prosperi
 

 
Le linee Metro e FR a Roma 
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DAL MUNICIPIO ROMA 6  -  No all’elettrosmog 
 
Il Consiglio del Municipio Roma 6 ha 
approvato lo scorso 24 aprile una mozione, 
presentata dai consiglieri Santilli, Palmieri, 
Piattoni, Cintioli, Marino e Sirleto, 
riguardante le problematiche relative 
all’inquinamento da Elettrosmog che 
colpisce negativamente la salute dei 
cittadini.  
Negli ultimi anni è andata, infatti, 
moltiplicandosi l’istallazione di infrastrutture 
per le telecomunicazioni anche in zone 
densamente abitate come il sesto municipio. 
Un incremento questo delle sorgenti di 
inquinamento elettromagnetico che non ha 
tenuto conto però di alcuna logica di 
sviluppo sostenibile a discapito della 
popolazione del territorio. 
Nel tentativo di evitare che si diffonda una 
sorta di installazione selvaggia il Consiglio, 
dopo aver espresso piena ed incondizionata 
solidarietà ai cittadini di via Galeazzo Alessi  
e zone limitrofe per l’azione di presidio del 
territorio in atto da circa due mesi, ha 
invitato il Sindaco a sollecitare il 
Dipartimento IX (Politiche Attuazione 
Strumenti urbanistici) a concedere le 
autorizzazioni  per nuovi impianti radio base 
solo dopo aver preventivamente informato il 
Municipio competente per territorio; e il 
Comune di Roma a calendalizzare il prima 
possibile la discussione della delibera di 
iniziativa popolare presentata nel giugno 
2005 e sottoscritta da ben 23 mila cittadini 
nella quale si chiede di dotare la Capitale di 
un Piano Regolatore delle sorgenti di 
inquinamento elettromagnetico e di 
revocare, vista la sua inefficacia lo 
strumento del Protocollo d’Intesa stilato nel 
2004 tra il Comune di roma e le società 
concessionarie di telefonia mobile. 
Il Consiglio ha impegnato inoltre il 
Presidente e gli Assessori all’Ambiente e 
all’Urbanistica a promuovere iniziative volte 
a informare e a sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui rischi sanitari e ambientali 

affinché si impegni a 
favore di una seria ed 
incisiva riforma dello 
assetto normativo e 
regolamentare; ed a 
sostenere inoltre la 
necessità di promuo- 
vere iniziative ed 
interventi finalizzati a 
minimizzare 
l’esposizione dei 
cittadini alle sorgenti 
di inquinamento elettromagnetico. 
Nella mozione approvata i consiglieri hanno 
infine sollecitato il governo cittadino a 
rendersi cosciente della necessità di una 
moratoria delle istallazioni di infrastrutture 
Tlc fino a quando non saranno varate norme 
regolamentari disciplinanti la localizzazione 
degli impianti ed hanno invitato inoltre il 
Consiglio Regionale ad una rapida 
approvazione del Progetto di Legge 
regionale sugli impianti radioelettrici e gli 
elettrodotti, approvato dalla Giunta Marrazzo 
nel febbraio 2006. 
Un impegno a favore della salute dei 
cittadini del territorio, un impegno preso 
anche dichiarando esplicitamente sia nel 
testo che nelle dichiarazioni del capogruppo 
de L’Ulivo Gianmarco Palmieri la contrarietà 
del Consiglio al decreto Gasparri che, 
istituendo procedure autorizzative 
abbreviate, ha di fatto favorito l’estendersi 
incontrollato del fenomeno di proliferazione 
selvaggia.  
Alla fine delle votazione è stato il Presidente 
del Consiglio Gianluca Santilli, primo 
firmatario della mozione ha spiegare il 
successo raggiunto definendo la mozione 
un atto politico dal forte significato che 
intende risvegliare le coscienze su questo 
importante tema. 
 

di Isabella Perugini
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LA CITTA’ IDEALE NEWS  -  Chi siamo 
 
Perché un’altra newsletter? 
Che bisogno c’è di realizzare l’ennesima newsletter? 
Nell’epoca in cui tutto corre veloce è importante capire in che direzione stiamo andando.  E’ 
come quando si va alla stazione per un lungo viaggio: prima di prendere il treno è importante 
verificarne attentamente la destinazione.  Per conoscere la destinazione della nostra società 
dobbiamo prima capire.  
La complessità della nostra società, le tantissime fonti di informazione di cui disponiamo al 
giorno d’oggi finiscono per disorientarci; sappiamo molto ma corriamo il rischio di capirci poco. 
Tra tante fonti di  informazione si finisce inesorabilmente per dare credito alle poche, 
pochissime interpretazioni  ”omologate” soggette ai condizionamenti di poteri forti.  
Invece di capirne di più finiamo con  allinearci alle poche opinioni gridate dai mass-media.  Gli 
autori della newsletter credono nell’informazione, nel pluralismo che la deve caratterizzare, 
nella consapevolezza e nella coscienza di cittadini correttamente informati, nella loro forza 
civica.   
La newsletter ambisce a “volare basso” cercando solo  di fornire al gentile lettore diverse ed 
alternative chiavi di lettura ad eventi di cronaca inquadrandone magari singolari aspetti 
sottaciuti. In altre parole la newsletter  ambisce ad essere uno strumento che stimoli il lettore  a 
riflettere, a capire, a partecipare.  
 
Quali novità rispetto ad altre newsletter? 
Gli autori della newsletter sono fermamente convinti che gli obiettivi preposti si potranno  
ottenere solamente senza la propaganda integralista di alcuna ideologia politica, religiosa, 
culturale ma concedendo agli autori degli articoli la massima libertà di scrivere ciò che vogliono 
(ovviamente nel pieno rispetto di coloro che la pensano in modo diverso).   
La partecipazione sarà il vero punto di forza rispetto ad altre analoghe iniziative.  Non 
cerchiamo semplicemente un lettore da “indirizzare” ma tanti lettori/collaboratori con cui 
interagire. Il sito www.lacittaideale.info a cui è associata la newsletter permetterà di raccogliere, 
di pubblicare le opinioni, i pareri, i consigli e le critiche relative alla newsletter.  Non ci sarà 
censura (se non in caso di frasi offensive ed ingiuriose); saranno valutate proposte di 
collaborazione al fine di allargare il gruppo di autori. 
 
 
Di cosa si occuperà la newsletter? 
 
Il programma attuale prevede la produzione di articoli di approfondimento, di commento relativi 
a questioni di: 

·  politica nazionale ed  internazionale; 
·  cultura; 
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·  ambiente e salute pubblica; 
·  economia; 
·  legalitàe giustizia; 
·  mobilità sostenibile e trasporti; 
·  tecnologia e ICT; 
·  news dal Comune di Roma 
·  news dai Municipi 

 
il tutto sempre in ambito sociale (specificatamente cittadino).  Sarà uno spazio comune, una 
agorà telematica in cui sarà possibile il confronto, la discussione, lo scambio di idee. 
 
Chi sono gli autori? 
 
Gli autori sono un gruppo di amici che, motivati da comune passione, cercano di impegnarsi nel 
tumultuoso mondo dell’informazione. I comuni  sentimenti  che li uniscono sono: il rispetto della 
legalità, l’amore per la cultura e l’ambiente, una visione della politica riformista e laica e la 
volontà di cambiare il volto della politica rendendola più vicina ai cittadini, più partecipata, più 
giusta e leale attraverso il nostro impegno nel futuro Partito Democratico. 
 

di Fabio Trasmondi 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

TI PIACE LA CITTA’ IDEALE NEWS? 
 
 
Se desiderate collaborare con il Centro Studi “La Città Ideale” o semplicemente 

scrivere un articolo che desiderate vedere pubblicato oppure volete inviare la 

newsletter mensile ad un amico, scriveteci a: redazione@lacittaideale.info o 

inviate un fax al n. 06.97252315. 

Per contattare il Centro Studi scrivete a: info@lacittaideale.info 

 

 
 

 
 


